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Beslan, un'inusuale pioggia di soldi
Sulla cittadina osseta colpita dal massacro di un anno fa il governo federale russo ha fatto piovere moltissimi soldi, che continuano ad aumentare; una «premurosità» sospetta da parte di un regime solitamente avarissimo verso le comunità periferiche che attraversano momenti difficili o anche tragici della propria vita - e ancor più sospetta in quanto accompagnata da una discreta freddezza politica e dal rifiuto di riconoscere qualsiasi responsabilità nella gestione della crisi fra il 1 e il 3 settembre 2004. Ma forse proprio nella coscienza sporca per i fatti di quei giorni (non a caso i parenti delle vittime non chiedono soldi quanto «verità») va cercato il motivo dell'insolita generosità governativa. Oltre alle due nuove scuole, costruite a tempi di record su standard che il 99% dei bambini russi si sogna, Beslan ha ricevuto circa un miliardo di rubli (30 milioni di euro) di aiuti, indirizzati quasi esclusivamente alle famiglie colpite: 30mila euro per ogni ucciso, 21mila per ogni ferito, 10mila per ogni persona tenuta in ostaggio. Sembra poco, ma normalmente le vittime di atti terroristici in Russia non ricevono più di tremila euro di indennizzo, e le vittime di catastrofi «naturali» niente. Paradossalmente, questi aiuti alle famiglie hanno diviso la città: le famiglie che non hanno avuto vittime - e che come le altre vivevano in condizioni economiche molto precarie - vedono ora i propri vicini rifarsi la casa o comprarsi nuove auto: gelosie e malumori, in un posto dove quasi nessuno ha mai avuto soldi, sono diventati frequenti
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